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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La linea conservatrice della PC offre spazio alle manovre di destra 

INCERTO AVVIO DI ANPREOTTI 
Provocatoria sortita dei neofascisti 
che minacciano la violenza aperta 

Le impudenti e provocatorie dichiarazioni del segretario missino - Pajetta: «Alle forze laiche e cattoliche poniamo l'esigenza di condurre un'azione 
rigorosa di garanzia della democrazia e delle istituzioni repubblicane » - Richiami delle forze antifasciste al governo ed al ministro degli Interni - Il segre
tario del PRI per un governo a cinque con la partecipazione dei segretari dei partiti - Oggi la Direzione de, domani il Comitato centrale socialista 

Il volto di sempre 

NOI NO\' abbiamo mai du
bitato che il partito mis

sino e il suo segretario fos
sero sempre rimasti nell'ani
mo e per gli obiettivi poli
tici che perseguono, tal qua
li la loro stessa matrice li 
qualifica: fascisti, e per ciò 
negatori di tutti quei valori 
e quei metodi che caratte
rizzano un regime democra
tico. 

Non già nella nostra par
te, dunque, ma presso altre 
forze politiche possono tro
varsi coloro che, incuranti 
non solo delle nostre denun
ce ma della cruda realtà dei 
fatti, hanno preferito lasciar 
fare, restare a vedere, e in 
qualche caso addirittura più 
o meno di sottobanco allac
ciare un qualche discorso, 
manovrare insieme con i 
capi missini. I quali, del re
sto, quasi a compenso della 
benevolenza loro accordata, 
e speranzosi in nuove tre
sche ed in nuovi inganni, si 
sono per qualche momen
to, e specialmente durante 
la recente campagna eletto
rale, ammantati nel doppio
petto di una falsa onorabili
tà e rispettabilità. 

Quanto fosse ingannevole 
e fragile tutta codesta pudi
ca copertura, è venuto pun
tuale a rivelarlo, dopo le 
elezioni, il discorso pronun
ciato domenica dal segreta
rio missino. In esso tutti pos
sono oggi trovare una confer 
ma delle reali intenzioni e 
della volontà vera di certi 
capi missini, i quali incita
no apertamente, adesso, a 
un ritorno alla violenza ed 
allo « scontro fisico » In 
realtà, non si tratta solamen
te di intenzioni e di parole. 
Giacché quel partito missi
no ha sempre e costante
mente praticato la politica 
del doppio binario, anche 
nei momenti in cui più pa
reva opportuno mostrare il 
viso del perbenismo: e cioè 
un certo legalitarismo nella 
forma, ma accompagnato 
sempre da una condotta vol
ta a coprire, sussidiare, in
dirizzare tutte le azioni ed 
i complotti tentati e di con
tinuo orditi da un prolifera
re di organizzazioni e gruppi 
eversivi, che nel MSI hanno 
il loro punto di riferimento. 

UNA DOMANDA qualcu
no si potrebbe porre: 

perchè rispunta oggi questo 
incitamento aperto alla vio
lenza, non smentito certa
mente dalle rettifiche che 
il segretario missino ha ri
tenuto di dover fare ieri? E' 
evidente che una risposta a 
questa domanda — oltre che 
nella natura stessa del mo
vimento neofascista e nel 
gioco di reciproci scavalca 
menti che in questo partito 
è chiaramente in corso — si 
ha nel risultato delle elezio
ni. Un risultato che ha de
luso le aspettative dei fa

scisti, i quali si sono dovuti 
rendere conto del loro isola 
mento tra le masse del po
polo italiano e tra le for/e 
politiche da esso espreise 
Di qui, ed insieme da quella 
tolleranza a cui abbiamo ac
cennato, derivano certe tcn 
tazioni e il disegno di ridai 
fiato a metodi di azione e di 
provocazione, che dovrebbe
ro apparire capaci di creare 
un clima di disordini e di 
violenze, nel quale possa poi 
essere accarezzato l'incon
fessabile proposito di sov 
vertire l'indicazione politica 
venuta dalla consultazione 
democratica 

Lo ripetiamo: vi è in ciò 
la prova dell'isolamento del 
movimento neofascista. Ba
sta del resto a confermarlo 
il fatto che proprio da quei 
giovani, ai quali si rivolgo
no i capi missini per affida
re loro il compito di avan 
guardistici portatori della 
violenza, è venuta la più co
cente lezione al MSI. Il ri
sultato elettorale ha parlato 
chiaro: tra i giovani il parti
to neofoscista non ha fatto 
breccia, anzi ha uno scarsis
simo seguito. Dunque, non 
al giovani in realtà si rivol
gono costoro: essi parlano 
di giovani, ma quella che 
vogliono scatenare è la tep
pa, il canagliume fascista 
che già tante prove ha dato 
di sé. E tuttavia, insieme 
con la riprova di una so
stanziale debolezza e del
l'isolamento, vi è nel rinno
vato appello allo squadrismo 
anche un pericolo, che va 
denunciato e che richiede 
da parte dei lavoratori e di 
tutte le forze democratiche 
la più grande fermezza e vi
gilanza 

NELLE parole dei capi 
missini, i comunisti ven

gono indicati come i loro ne
mici. Ciò non può farci che 
onore, poiché vi troviamo la 
conferma della forza e delle 
posizioni politiche, che ci 
fanno essere il più possente 
baluardo dell'antifascismo 
in Italia. Ma è anche evi
dente che, additando i co
munisti come i nemici da 
colpire, si mira in realtà ad 
aprire brecce e a travolgere 
tutti gli istituti della demo
crazia italiana. 

Sia dunque chiaro ai capi 
missini che nella loro con
dotta di provocazione e dì 
violenza essi si troveranno 
contro, sì, i comunisti, ma 
con i comunisti tutto il po
polo italiano. Per quanto sta 
a noi. abbiamo sempre di
mostrato di avere i nervi 
saldi, e di essere una for
za che non solo sa avanzare 
nelle consultazioni elettora
li. ma che è anche capace di 
difendere la democrazìa sem
pre e in ogni modo essa deb
ba essere difesa. Anche per 
questo tanti lavoratori, tan
ti italiani ci hanno dato un 
consenso così grande. 

Dopo l'incarico ad Andreot-
ti, sono ancora più evidenti 
l'incei iez/d e l'ambiguità che 
contraddistinguono attualmen
te l'impostazione democristia
na Sul piano della cronaca. 
si sa già che oggi pomeriggio 
si riunisce la Direzione de, 
insù me al piesidente incari
calo - che nel corso della riu 
nume presenterà un abbozzo 
programmatico — e che do
mani sarà la volta del Comi
tato centrale socialista L'on. 
Andieotti condurrà un proprio 
ciclo di consultazioni nelle 
giornate di giovedì e vener
dì Ieri, intanto, ha avuto una 
lunga riunione con la delega
zione democristiana (Forlani. 
Piccoli. Spagnoli!), dopo la 
quale alcuni portavoce si so 
no afl rettali a sottolineare 
che la posizione democnstia 
na è oggi essenzialmente an
corata alla partecipazione del 
PLI alla trattativa per il go
verno A| PSI. con aria ri
cattatoria. si chiede di non 
opporre ostacoli a questa im
postazione. e di comportarsi 
in ogni caso - cosi è stato 
detto — « da sneto ». 

La linea della DC. come il 
nostro giornale non ha man 
cato di sottolineare, offre 
nuovi appigli alle pressioni 
della destra, poiché — in 
una situazione come l'attua
le — l'ambiguità non può che 
avere un segno ancor più mar
catamente negativo rispetto 
al passato E ciò è piena
mente confermato dal fatto 
nuovo, e molto grave, delle 
parole provocatorie pronun
ciate a Firenze dal segretario 
del MSI nel corso di una ma
nifestazione neo-fascista. Sul 
comizio di Almirante e sulle 
reazioni che ha provocato rife
riamo più oltre. Il compagno 
Gian Carlo Pajetta. della se 
gretena del PCI. ha rilascia
to su questo episodio la 
seguente dichiarazione al 
l'Unita. 

« L'impudenza delle dichia
razioni di Almirante che in
vita le squadre del MSI a pre 
pararsi alla violenza dello 
scontro " fisico " e a " surro
gare" lo Stalo per imporre 
quello che i fascisti chiama
no /'ordine, può stupire sol
tanto coloro che hanno finto 
di credere alla mascheratura 
della Destra Nazionale e for
se quelli che sono già arri
vati a trattare con lui. con
siderandolo un ausiliario o 
uno strumento. Noi ricordia
mo ad Almriante e ai suoi 
che parlano di scontro fron 
tale con i comunisti, due co
se che devono essere chiare 
per tutti 

€ Prima di ogni cosa, i co
munisti hanno dimostrato al 
le eiezioni del 7 maggio di 
avere il consenso di oltre 9 
milioni dì italiani e hanno 
sempre saputo impiegare la 
loro forza e il consenso popò 
lare per resistere e anche per 
sconfioqere il fascismo 

< Detto questo, dobbiamo 
ricordare che il fascismo. 
la violenza squadristtea. i 
tentativi di rimettere i fasci 
sti nel gioco politico, hanno 
trovalo e trovano in Italia 
una avversione e una resi 
sterna anche vigorosa, che 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Le indagini 
sugli 
attentati 

TRENTO: perchè è stato fatto 
brillare il tritolo trovato nel
l'auto dei tre fermati? 

(A PAGINA 2) 

GORIZIA: domani sarà tra
smessa per radio la « voce » 
che segnalò l'auto-trappola 
ai carabinieri - Deludente 
contatto con un anonimo che 
aveva offerto informazioni 
agli inquirenti ? 

(A PAGINA 2) 

MILANO: il giudice ha re
spinto l'istanza per la scarce
razione dell'avv. G. B. Laza-
gna coinvolto nel caso Fel
trinelli (A PAGINA 5) 

L'assoluzione 
di Angela Davis 

vittoria sulla 
repressione 

e sul razzismo 
E' crollata la montatura delle forze autoritarie americane - La corag
giosa militante comunista dichiara: « Dobbiamo lavorare per liberare 
tutti i detenuti politici» - Quando Angela fu tratta in arresto, il 
14 ottobre del 1970, Nixon si complimentò con il capo del FBI 

UN MESSAGGIO DEL 
COMPAGNO BERLINGUER 

L'assoluzione della compagna Angela Davis è stata 
accolla negli Stati Uniti e nel mondo come una vittoria 
sulla repressione e sul razzismo. Il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI, ha inviato ieri 
ad Angela Davis ii seguente messaggio: - . . . 

< Con la tua assoluzione e liberazione crolla una ver
gognosa montatura diretta a colpire nella tua persona 
una coraggiosa militante rivoluzionaria e assieme a col
pire tutti gli americani che si battono contro il maccar
tismo, il razzismo, la guerra nel Vietnam. 

« I comunisti italiani che assieme ai democratici e ai 
giovani del nostro paese si sono sempre battuti per la 
tua liberazione, ' sono oggi lieti e orgogliosi di vederti 
tornare al tuo - posto di militante comunista nella lotta 
per la democrazia, la pace, contro l'imperialismo ». 

NELLA FOTO: Angela Davis abbracciata e compli
mentata subito dopo la lettura della sentenza. 

TUTTA LA PAGINA 11 E' DEDICATA A SERVIZI E 
NOTIZIE SULL'AVVENIMENTO 

LA PRIMA GIORNATA DELLA VISITA DI AMICIZIA IN URSS 

Tito accolto calorosamente a Mosca 
I l benvenuto dei dirigenti sovietici e dello follo all'aeroporto - L'arrivo trasmesso per intervisione in 
tutt i i Paesi socialisti - Tito riceve l'Ordine di Lenin - La Pravda: rafforzamento ulteriore dell'amicizia 

all'aeroporto 

Positiva conclusione dopo quattro giorni di dibattito dell'assemblea di Bruxelles 

INIZIATIVE PER LA SICUREZZA IN EUROPA 
Gli 800 rappresentanti delle opinioni pubbliche dei paesi dell'Est e dell'Ovest hanno approvato un documento finale che afferma la necessità 
di convocare al più presto la conferenza fra gli Sfati europei - Numerose idee e proposte per la cooperazione - Importanza e limiti della discussione 

Da! nostro inviato 
BRUXELLES. 5 

Dopo quattro giorni di di 
battito, si è chiusa, a Bruxel
les, l'« Assemblea dei rappre
sentanti dell'opinione pubbli 
ca. per la sicurezza e la coo-
perazione in Europa »: un 
grande tema, che oggi è al 
centro della attività interna 
zionale del continente, dove si 
affacciano, per la prima volta 
nel dopoguerra, possibilità di 
liquidare le conseguenze della 
vecchia « guerra fredda » e 
di avviare un nuovo tipo di 
rapporti tra l'insieme deeh 
stati europei 

Al convegno, che si è svolto 
ne! Palazzo dei congressi del 
la capitale belga, hanno par 
tecipato circa 800 persone, 
rappresentative, sia pure in 
fròdi assai diversi, delle opi

nioni pubbliche dei singoli 
paesi 

Sintetizziamo assai breve
mente le conclusioni una 
« dichiarazione *> finale racco 
glie alcune idee che si sono 
largamente affermate nelle 
discussioni, al di là delle opi 
nioni divergenti Vi ritrovia
mo l'affermazione dei princi 
pn della coesistenza e della 
rinuncia all'uso o alla minac
cia delia forza, del rispetto 
della sovranità di ogni paese 
e di ogni popolo, cosi come 
l'affermazione della inviola 
oilità delle frontiere esisten 
ti. e l'auspicio di un rapido 
riconoscimento della Repub 
blica democratica tedesca in 
sieme a quello della ammis 
sione, tra le Nazioni Unite, 
dei due Stati germanici. 

Tutti hanno sostenuto l'idea 
di una sollecita convocazione 

della conferenza fra gli Sta
ti europei, aggiungendo tut
tavia che problemi di tanta 
importanza non possono esse 
re affidati alle sole diploma
zie, poiché le loro soluzioni 
esigono una partecipazione e 
una pressione costanti delle 
opinioni pubbliche: di qui. del 
resto, l'interesse per una ini
ziativa come questa che ha 
visto la luce a Bruxelles. 

Altri suggerimenti sono ve
nuti dai rapporti delle prin
cipali commissioni di lavoro: 
quella che si è occupata dei 

firoblemi più strettamente pò 
itici ha auspicato, ad esem

pio, oltre lo sviluppo dei con 
tatti bilaterali e multilatera 
li, tanto fra i governi quanto 
fra le forze politiche e le 
organizzazioni sociali, anche 
la creazione di un vero e 
proprio sistema di sicurezza 

collettiva in Europa, con suoi 
organismi permanenti capaci 
di sostituire gradualmente la 
contrappostone dei blocchi. 
Sulla eventuale struttura di 
questo sistema ci si è tuttavia 
limitati ad alcune indicazio
ni generali E" stata appoggia 
ta anche l'idea di una ndu 
zione bilanciata delle forze 
armate, come avvio di un pro
cesso di disarmo; nello stesso 
tempo. la si è arricchita di 
altre proposte quali quella 
della creazione di zone adi 
satomizzate ». 

Gran parte dei lavori sono 
stati occupati dai temi della 
cooperazione economica e tec
nico-scientifica. In questa se
de si è chiesto qualcosa di 
più di un semplice — e pure 
necessario — sviluppo degli 
scambi commerciali. Si è pro
posto cioè un vero e proprio 

sforzo di coordinamento della 
ricerca e anche della produ 
zione. Tale impegno può assu 
mere forme diverse, ma deve 
manifestarsi anche all'interno 
di taluni settori dell'economia 
(come taluni avevano espli
citamente proposto: ad esem 
pio l'italiano Leonardi), qua 
li possono essere lo studio e 
la fabbricazione di nuove at
trezzature per la lotta contro 
l'inquinamento Si è ricono
sciuto in genere che la dif 
ferenza di strutture sociali 
non deve essere di ostacolo al 
la cooperazione: ma nello stes
so tempo si è ammessa la ne
cessità di introdurre muta 
menti nelle strutture tecni
che per arrivare ad un più 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

1 colloqui ufficiali tra Tito 
e i dirigenti sovietici — Brez
nev, Podgorni e Kossighin — 
avranno inizio domani matti
na. Il pomeriggio di oggi è 
stato riservato alla solenne 
cerimonia per la consegna al 
dirigente comunista jugoslavo 
dell'Ordine di Lenin, attribui
togli lo scorso 24 maggio in 
occasione del suo 80° com
pleanno. 

In serata i dirigenti sovietici 
hanno offerto un pranzo in 
onore degli ospiti, durante il 
quale il segretario del PCUS 
Breznev ed il presidente ju
goslavo Tito si sono scambiati 
cordiali brindisi. 

Consegnando l'Ordine di Le
nin a Tito, Podgorni ha esal
tato la figura del presidente 
jugoslavo, ricordando la sua 
partecipazione alla Rivoluzio
ne d'Ottobre, e definendolo un 
partigiano del consolidamento 
della pace e dello sviluppo 
della cooperazione mternazio 
naie. La politica estera jugo 
slava — ha aggiunto il presi
dente del Soviet Supremo — 
dà il proprio contributo alla 
causa della lotta contro le for
ze imperialiste dell'aggressio
ne e dell'oppressione, per la 
libertà, l'indipendenza, la pa
ce e la sicurezza dei popoli. 
Podgorni ha concluso con un 
apprezzamento dell'attività di 
Tito, volta all'ampliamento 
dell'amicizia sovietico-jugosla
va. Rispondendo ai suoi ospi
ti. Tito ha ringraziato cordial
mente per il conferimento del
l'Ordine di Lenin ed ha sotto
lineato che l'insegnamento di 
Lenin rappresenta una fonte 
di ispirazione per tutti i co
struttori delia società sociali
sta, per tutti coloro che lot
tano per la libertà, l'indipen
denza ?d :ì diritto a disporre 
autonomamente del proprio 
destino. I processi e le tra
sformazioni rivoluzionarie — 
ha aggiunto il presidente ju
goslavo — sono inscindibil
mente legati al nome di Lenin. 

La visita di Tito si protrar. 
rà fino a sabato prossimo 
Mercoledì egli si recherà a 
Riga, da dove rientrerà a Mo
sca giovedì La giornata di ve
nerdì sarà anch'essa dedicata 
ai colloqui, i quali, oltre ai 
problemi bilaterali, investi 
ranno alcuni grandi temi in
ternazionali come la confe
renza per la sicurezza europea 
e la situazione nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo. 

Romolo Caccavale 

Messaggio di Breznev, Podgorni e Kossighin al G.R.P. 

L'URSS CON IL VIETNAM 
MOSCA. 5 

(R, C.) — « Fedele al suo dovere internazionale. l'Unione Sovie
tica continuerà, come per il passato, ad accordare un aiuto vario 
ai fratelli vietnamiti. Nessuno dubita che il movimento di libera
zione dei popoU d'Indocina si concluderà con la vittoria ». Il so
lenne impegno è stato ribadito da Breznev. Podgorni e Kossighin 
in un telegramma di felicitazioni per il terzo anniversario della 
costituzione del GRP del Vietnam del Sud inviato oggi ai suoi 
dirigenti compagni Nguyen Huu Tho e Huinh Tan Phat. 

« I sovietici — dice il telegramma — seguono con fierezza e am 
nitrazione la lotta coraggiosa del popolo sudtietnamita, denunciano 
l'aggressione degli Stati Uniti in Indocina, esigono la sua fine imme
diata e il riconoscimento ai popoli di questa regione della possibilità 
di disporre di se stessi ». 

Il messaggio infine sottolinea che « la posizione ben conosciuta 
del GRP del Vietnam del Sud sul regolamento negoziato della que
stione vietnamita — che rappresenta una piattaforma ragionevole 
e costruttiva per il ristabilimento di una pace giusta nel Vietnam. 
tenuto conto dei diritti nazionali e delle aspirazioni del popolo 
vietnamita — è approvata dall'opinione pubblica mondiale ». 

fn serata a Mosca, nella sede dell'ambasciata del Go\erno rivo 
luzionano provvisorio, si è svolto un ricevimento dedicato al terzo 
anniversario della costituzione del GRP. Erano presenti numerosi 
memhri del corpo diplomatico accreditato nella capitale e vari 
esponenti del mondo politico e culturale. 

Significato di 
una sentenza 

La piena assoluzione del
la compagna Angela Davia 
non solo pone sotto accusa 
le forze reazionarie di tutto 
il mondo e anche di casa 
nostra che avevano avalla
to la montatura infame, 
non solo riempie di gioia 
e di soddisfazione tutte /* 
forze che si sono battute, 
in America, in Europa ed 
in ogni altro continente, 
per far crollare il castello 
di menzogne contro la co
raggiosa dirigente del 
PCUSA, ma infonde fidu
cia. stimola alla lotta, rin
nova speranze. 

Essa fornisce una nuova 
prova concreta di una sto
rica verità. Le forze che in 
America si battono per un 
profondo mutamento di rot
ta, sul piano interno e su 
quello internazionale, sono 
cresciute, sono più influen
ti, parlano a voce così alta 
che non è più possìbile 
ignorarle. Chi ha vissuto e 
sofferto la terribile vicenda 
dei Rosenberg, non potrà 
fare a meno di confrontare 
l'America soggiogata dai 
suoi demagoghi furiosa
mente anticomunisti, che 
assistè quasi impotente, o 
consenziente, all'assassinio 
dei due coniugi innocenti. 
con l'America di oggi, scos
sa da grandi battaglie po
litiche, che contesta e mi
naccia il potere dei gruppi 
reazionari e bellicisti, che 
nega ad essi appoggio e 
fiducia. 

Certo l'aggressione con
tro il Vietnam è in corso, e 
per molti aspetti è più vi
rulenta che mai, il proble
ma negro è sempre acuto 
e drammatico, la lotta de
gli oppressi negli Stati 
Uniti e in tutto il mondo 
capitalistico è aspra e dif
ficile. E, tuttavia, la felice 
conclusione della battaglia 
per Angela Davis è un mo
tivo di conforto e di inco
raggiamento alla lotta per 
la verità, per la giustizia e 
per la libertà. 

L'assoluzione della nostra 
compagna dimostra, anco
ra una volta, quanto sia 
profondo e tragico l'errore 
di quanti vanno predicando 
l'impossibilità di condurre 
lotte positive, e di conse
guire successi reali, nei 
paesi capitalistici; e quin
di. spinti dalla logica della 
disperazione, scivolano sui 
piano inclinato del settari
smo. del gesto irrespon
sabile e della provoca
zione. No. Il giusto verdet
to imposto dalla pubblica 
opinione mondiale nel cuo
re stesso dell'imperialismo, 
confuta le confuse ideolo
gie degli avventurismi v»-
leitarì, e riconferma la va
lidità della lotta internazio
nale per la democrazia, fl 
progresso, la pace, il JO-
cialismo. 

Giuseppe Boffa 
{Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 

OGGI i saggi 
A STRETTO rigore le di-
^ chiarazioni rese dome
nica dall'on. Andreotli, 
quando ha comunicato al
la stampa che il presiden
te della Repubblica gli 
aveva conferito l'incarico, 
potevano prestarsi a vane 
interpretazioni, tale era la 
deliberata genericità dei 
termini impiegati e il to
no consapevolmente me 
spressivo con cui sono sta 
lì pronunciati, ma la stam
pa benpensante di ieri ci 
si è letteralmente buttata 
addosso (se ci permettete 
l'espressione), con un sol
lievo e un giubilo t quali. 
se non servono a chiarire 
meglio i propositi del pre
sidente incaricato, bastano 
largamente a confermarci 
le speranze, anzi i sogni, 
di lor signori. 

Sentile, per esempio, il 
a Messaggero »: « Due esi
genze preliminari (espres
se da Andrcotti): una buo
na amministrazione e una 
politica di riforme "sag-
gè". (...) L'attuazione di 

alcune riforme è necessa
ria per sanare situazioni 
di arretratezza e per as
sicurare servizi indispen
sabili alla sanità e alla 
istruzione. Queste riforme 
costano molto denaro, de
naro che va speso senza 
sprechi e senza concessio
ni alla demagogia » Ora, 
l'aggettivo a saogio » ha 
riue significati non pra 
prtamenle identici: vuol 
dire a sennato » e vuol di
re « prudente ». Che una 
riforma non debba essere 
dissennata nessuno può du 
bitare, ma il « Messagge
ro » ha messo l'accento 
sul secondo significalo, 
« prudente », inteso come 
sinonimo di cauto, guar
dingo. circospetto Andia
moci piano, e se proprio 
le ri torme s'hanno da fa
re, facciamone poche: An-
dreotti aveva detto « rifor
me sagge», il quotidiano 
romano scrive: « alcune ri
forme ». una o due al mas
simo, e cita la sanità e 
l'istruzione, facendo capi

re benissimo che anche 
queste due dovranno esse
re. a parer suo, riforme dt 
aggiustamento, di aggior
namento, di miglioramen
to. Ripitturiamo, restau
riamo i «servizi indispen
sabili ». in modo che tutto 
si possa fare spendendo 
poco e senza « concessio
ni alla demagogia ». 

Rispetto ai ricchi, dei 
quali il giornale romano è 
portavoce, le riforme so
no cose che riguardano 
oli « altri ». la povera gen
te Di ospedali e di scuo
le (di case, naturalmente, 
non si parla) i padroni so
no quelli che hanno me
no bisogno: studiano già, 
si curano già, hanno già 
gli appartamenti, per cui 
vogliono fare economia. 
Hanno sempre risparmia
to sui lavoratori, così, ra
pinandoli, sono immanca
bilmente riusciti ad assi
curarsi un bottino mag
giore. 

Fortebracclo 


